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Materiale di alta tecnologia sequestrato a Roma dai carabinieri alla ban
da del «caveau d'oro» 

La banda del buco 
passa al computer 
Arrestila Roma 
Scoperti e arrestati a Roma tre componenti della 
banda che svaligiò il caveau dell'Istituto San Pao
lo durante le elezioni di aprile. Un furto di oro e 
gioielli del valore di 90 miliardi, realizzato utiliz
zando un computer per forgiare la chiave della 
cassaforte. Il «cervello» della banda è stato cattu
rato nella sua villa con piscina. Due complici so
no sfuggiti alla cattura. :. .< : ; .•:•;;../;..-••.• 

RACHELE QONNELLI 

BB ROMA. Al posto della ':; 
fiamma ossidrica o del tritolo, • : 
sono entrati nella cassaforte : 

blindala della banca con un ' 
computer portatile e un'enei- :••. 
clopedia dei circuiti integrati. 
«Maghi dell'elettronica», cosi ••:. 
sono stati definiti, con un mi-
sto di ammirazione e di fasci-
no, dai carabinieri del reparto • 
operativo di Roma che li han- : 
no scoperti e arrestati. Ladri in " 
punta di piedi, tanti Arsenio 
Lupin dell era informatica, mi
ca una semplice «banda del 
buco», quella che ha messo a 
segno il colpo più celebre de- ' 
gli ultimi dieci anni: la razzia 
nel caveau della sede centrale > 
dell'Istituto San Paolo di Tori- . 
no, in pieno centro storico di :: 
Roma.' •••-—"" .;.'••••.. 

Fu durante il ponte festivo 
delle elezioni'd'aprile e i ladri 
si calarono dai tetti confinanti ' 
con il palazzo del Consiglio • 
dei ministri. Svuotarono quat-
trecento cassette di sicurezza 
piene di oro, gioielli e banco- ; 

note, riuscendo persino ad 
eludere le telecamere a circuì- '; 
to intemo e l'allarme scattato ;, 
in contemporanea a Roma e a . 
Torino. Un lavoro di fino, che •.' 
durò tre notti. Il bottino, di > 
quelli a dieci zeri: si è parlato 
di 90 miliardi, ancora nascosti -
chissà dove. I carabinieri non • 
hanno trovato né l'oro né le * 
pietre incastonate nei gioielli ' 
custoditi dentro la cassaforte. ' 
Forse il metallo giallo è stato J" 
fuso in lingotti e Te gioie sono 
itale smontate. Ma prima di >< 
piazzare la refurtiva, i ladri in ; 
guanti bianchi, aspettavano ' 
«che le acque si calmassero». " 
come da copione. -••. ~--v , 

Invece sono stati proprio 
quei guanti, rigorosamente in , 
(ilo di scozia, a tradire i «casset-
tari» (come vengono chiamati :' 
a Roma). In tutto una decina ' 
di paia, sono stati lasciati den- : 
tro una borsa nera in un ango- ;; 
lo accanto al caveau svaligiato. , 
Aspettavano che qualcuno ti ;!• 
recuperasse con calma, forse J 

un complice insospettabile tra 
gli impiegati della banca. Inve- • 
ce li hanno trovati i carabinieri. • ' 
E dentro un paio sono saltati "' 
fuori microscopici frammenti ' 
di pelle, conseguenza di una 
brutta dermatite alle mani. È 

stato questo l'elemento decisi
vo per incastrare il capo della 
banda, una vecchia conoscen
za dell'Arma: Roberto Sciarret-
ta. Cinquantatre anni, origina
rio di Asti, soprannominato «'o 
professore», Sciarretta è stato 
arrestato nella sua villa roma
na con piscina. «Devo prende
re la valigia?», pare abbia chie
sto ai militari sulla porta di ca
sa. Quindi li ha seguiti docil
mente fino in carcere, dove è 
andato a far compagnia a Bru
no Masella, romano di 43 anni, 
e Giannino Abelli, quaranta
cinquenne originario di Fale-
rone, in provincia di Ascoli Pi
ceno. Oltre agli arrestati, due 
persone sono state denunciate 
a piede libero, altri due del 
gruppo sono riusciti a sfuggire 
alla cattura, mentre proseguo
no le indagini per identificare 'I 
basista e i due «pali». Nessuno 
dei dieci componenti della 
banda rischia più di una con
danna per furto • aggravato. 
•Questa gente è troppo intelli
gente per usare armi - ribadi
sce il colonnello Tommaso Vi-
tagliano - . Certo, anche noi 

; siamo stati bravi». ._. - e 
Cosi è stato scoperto il «ma

go dell'elettronica» applicata 
ai furti, Giannino Abelli. Du-

• rante la perquisizione nella 
' sua casa sono saltati fuori gli 

•arnesi da lavoro», cioè un per
sonal computer giapponese, 

' due ricetrasmittenti usate per 
" raggirare le guardie della vigi

lanza, un telefonino cellulare e 
• soprattutto un calibro digitale, 

lo strumento più strano di tutti, 
' usato come un tempo la cera 
' pe r prendere la forma della 
chiave del caveau. • Impulsi 
elettronici hanno guidato i 
sensori nella serratura, poi il 
computerino ha tradotto i «bip» 
in un disegno che è servito per 
forgiare la chiave. Già. ma chi 

: ha studiato un programma co-
; sì truffaldino? Il maggiore Mat
teo Conforti della terza sezione 
antirapina, è esplicito: «Con le 
apparecchiature che ci sono 

; adesso, non ci vuole più di 

• mezz'ora a manomettere la 
cassaforte di un caveau», dice, 
cosciente del - brivido che 
un'affermazione simile può 
provocare ai banchieri di mez
z'Europa. 

•La giornalista Sandra Fei 
racconta rincontro 
con le figlie che il marito 
colombiano le ha portato via 

Oggi a Bogotà; dove la donna 
è da alcuni giorni, 
il tribunale dovrà decidere 
sulla drammatica vicenda v 

«Dopo 7 anni 
le mie bambine 
Oggi alle 15 davanti ai giudici di Bogotà si presente
rà Sandra Fei, la giornalista di 34 anni che chiede di 
vedere le sue figlie, rapite 7 anni fa dal padre, ram
pollo di una potente famiglia colombiana. Al telefo
no racconta l'incontro con Shani e Maya: «Le ho tro
vate disperate, sconvolte. Ci siamo abbracciate...la 
piccola piangeva ...con la grande siamo riuscite a 
parlare. Sono disperata, ma devo essere forte». 

CINZIA ROMANO 

tm ROMA. :- «Devo resistere,. 
non devo crollare. Ma dentro, ••' 
mi sento a pezzi, svuotata, • 
crollata...Ho un gran magone, 
ma devo avere forza. È dura, 
molto dura. Mi sento davvero 
male. In tutti questi anni ho lot-
tato, non mi sono rassegnata. 
Ma non le ho mai coinvolte in ' 
questa terribile vicenda. Credo ' 
che invece mio marito, la sua 
famiglia le hanno sottoposte 
ad una pressione psicologica 
forte. La loro sicurezza affetti-
va. psichica, è stata, ed è mes
sa, a dura prova. Il nostro in
contro è stato straziante, peg
giore di quello avvenuto tre an
ni fa. La piccola piangeva, di
sperata. La sua disperazione è 
stata una prova di grande affet
to per me, anche se mi respin- ?• 
geva in modo quasi provocato
rio, violento. Mi ha detto "non • 
ti voglio bene", ed è scoppiata 
in lacrime. Con la grande é sta- : 
to più facile, siamo riuscite a 
parlare, credo che cominci a 
capire la situazione...» La voce 
di Sandrea Fei è ferma, ma ine

vitabilmente tradisce le emo
zioni che si agitano in lei: pau
ra, dolore, rabbia, sconforto, 
amarezza. È duro aspettare in 
albergo,'restare in quella stari- . 
za senza saper neppure bene 
cosa fare. Ci sarà un nuovo in
contro con le bambine, Shani, 
13 anni e Maya, 11 anni? Shani 
le telefonerà come ha promes
so? E i giudici, cosa decideran
no oggi i giudici? Le permette
ranno di riallacciare quel rap
porto, il più importante per lei, 
cosi brutalmente e crudelmen
te spezzato? Oggi pomeriggio, 
a Bogotà si terrà l'udienza. 
Sandra Fei dovrà affrontare un 
altra dura prova. E sicuramen
te non sarà neppure l'ultima. 
Da sette anni, da quando il 

.' marito le rapi le bambine in 
. vacanza con lei a Parigi, aspet
ta e lotta. Da martedì la donna, 

. giornalista a Milano, è nella ca-
' pitale colombiana in compa
gnia di due funzionari della 
Farnesina. > 

' In questi giorni non ha avuto 
nessun contatto con l'ex mari

to, Jaime Ospina Sardi, ram
pollo di una potente famiglia 
di Bogotà, che nel frattempo si : 
è risposato, né con i legali che 
lo rappresentano. •. 

•Hanno tentato, attraverso il -
mio avvocato di propormi una 
specie di accordo. Forse, an- ' 
che preoccupati ed infastiditi i 
dal clamore che la vicenda ha : 
suscitato, puntavano ad una 
transazione. Hanno accennato 
alla possibilità di concedermi 
di vedere ogni tanto le bimbe. 
Avevano fatto la stessa cosa tre 
anni fa, quando venni qui ac
compagnata dalla senatrice 
Susanna Agnelli. Io ero venuta 
incontro alla loro richiesta, 
avevo accettato. Ma poi, torna
ta in Italia ricevetti un fax che 
mi annunciava che non se ne 
faceva più niente -racconta 
Sandra Fei- . A questo punto 
voglio che tutto venga messo 
in mano alla giustizia. Chiedo 
solo che la vecchia sentenza, ;• 
che mi permetteva di vedere le 
mie figlie, di essere in contatto > 
con loro, venga rispettata. Il. 
contatto tra me e le bambine 

, non può essere negato. Voglio 
ricostruire il rapporto con lo-
ro..poi si vedrà. Cresceran
no...piano piano capiranno... 
decideranno cosa desiderano, ' 
cosa le rende più serene e feli
ci. Solo loro potranno e do
vranno scegliere per il futuro. 
In fin dei conti non mi sembra 
che chiedo l'impossibile. La 
distanza chilometrica che ci 
separa è a questo punto il pro-

• blema minore. Potremmo pas
sare le vacanze insieme, io po

trei venire in Colombia per • 
qualche tempo e vederle. Po- ; 
tremmo, se lo desiderano, tra- . 
scorrere dei periodi insieme in 
Italia. Mi piacerebbe che cono
scessero quell'altra parte di lo
ro, quella italiana, dei nonni, " 
della mamma. Tutto qui. Non ••" 
mi aspetto certo di portarle via ' 
dal loro paese, dai loro amici, 
non voglio strapparle alla loro 
vita. Ho un grande rispetto per 
loro...» - •• . •".-••';:• '•; " ••;'. 

«Il nostro incontro? Fisica-"; 
mente non le ho trovate molto 
cambiate. SI, sono cresciute,, 
ma non sono cambiate tanto. 
Psicologicamente, •••-• invece, 
questi tre anni hanno combi-. 
nato : tanti guai...l'altra volta ' 
non era stato cosi. Come al so
lito mi hanno proposto di ve
derle in casa di mio cognato. ; 
Siamo state sorvegliate a vista, 
non ci hanno lasciate sole un 
momento...Prima -è venuta;. 
Maya. Piangeva molto, sem
pre. Era disperata. Mi ha detto 
«non ti voglio bene». Mi ha re
spinto, brutalmente, quasi in 
modo provocatorio. Ma quel 
pianto tradiva un grande affet- : 
to. Sta lottando contro i suoi 
sentimenti, le sue emozioni in- ' 
teme. L'ho vista cosi spaventa- ' 
ta...No, non mi sento un'estra- ' 
nea per loro. Mi aspettavo una • 
cosa del genere, l'avevo previ- •; 
sta, lo capisco... Ma certo ò sta-

•' to terribile lo stesso. E più ri
penso al nostro incontro, più 
passa il tempo ed assimilo 

-quel che é accaduto, più mi 
rendo conto delle difficoltà 
che dovrò affrontare. Con Sha

ni invece è stato più facile. Ci 
siamo • abbracciate, baciate, 
abbiamo parlato. Credo che 
lei mi abbia capito, che comin
cia a comprendere la situazio
ne. Ha voluto il mio numero di 
telefono, se lo è segnato: ha 
promesso di chiamarmi. Ma 
non lo ha fatto...credo che 

• glielo .. abbiano '. impedito, lo 
\; non posso chiamarle, non ho il 

telefono e non riesco ad otte-
:'• nerlo. Oggi sono andata al 
: club dove . mia figlia Maya 
, monta a cavallo e le ho lascia
to una lettera». Sandra Fei è 
proccupata dalle pressioni psi
cologiche esercitate sulle bim-

: be. Mezze frasi, scampoli di 
; dialoghi carpiti al volo: se an

drai con mamma niente corso 
di nuoto: non avrai più l'auti
sta; perderai la tua indipen-

•[ denza. Tutte le loro sicurezze, 
'- non solo quelle emotive, psi
c h i c h e ed affetive vengono 

... messe in discussioni. E rischia
no dì essere travolte da questa 

' vicenda più grande di loro, «lo 
.::. le ho sempre tenute fuori, non 
, le ho mai volute immischiare 
.••• in questa storia. Ho tenuto per 

me tutto il dolore e la dispera
zione • di questi , anni. . Ed 
ora...Ho un gran magone, mi 
senio svuotata. Ma non devo 

. cedere, devo darmi forza». E 
questa donna cosi dignitosa, 

'forte, gelosa dei suoi senti-
' menti, oggi alle 15 (ora di Bo-
' , golii) si presenterà davanti ai 
; giudici. Per chiedere che le 
: venga riconosciuto il diritto di 
' essere madre , 

Tragico omicidio a Pòzzuolo Martesana. Una donna morta e, accanto a lei, il figlio r, . 
ferito con la stessa arma: si sospetta che abbia ammazzato la madre e poi tentato il suicidio 

Ha fatto harakiri dopo il delitto? 
Sette coltellate. Elisa Milanesi, 42 anni, è stata ucci
sa ieri nel suo appartamento a Pòzzuolo Martesana. 
Accanto a lei, il figlio Christian di 19 anni, gravissi
mo, ferito con la stessa arma. Il giovane, operato la 
notte scorsa, è piantonato all'ospedale di Melzo. 
Appena starà meglio, sarà interrogato: l'ipotesi, 
drammatica e inspiegabile, è che sia stato lui ad uc
cidere la madre e poi abbia tentato il suicidio. 

ROSANNA CAPRIU.I , 

wm MILANO. Il figlio resta an
cora il maggiore indiziato. 
Ma la morte di Elisa Milanesi, 
trovata morta ieri pomeriggio 
a Pòzzuolo Martesana, un 
paese fra Milano e Bergamo, 
rimarrà avvolta nel mistero 
finché le condizioni di Chri
stian non consentiranno agli 
inquirenti di interrogarlo. Il 
giovane era accanto al corpo 
senza vita della madre, pieno 
di sangue, con numerose fe
rite di arma da taglio al tora
ce e all 'addome. La stessa ar

ma che ha ucciso Elisa Mila
nesi, 42 anni, madre di due 
figli: lui, Christian, che ha 19 
anni, e Daniele, 8 anni. 

L'agghiacciante scoperta è 
stata fatta dal marito della vit
tima, Emesto Camatcl, torna
to a casa d o p o una giornata 
di lavoro. Erano : le 17,30 

. quando l'uomo, impiegato in 
un'azienda di Agrate, è en
trato nell'elegante apparta
mentino al terzo piano di 
una palazzina in via Carduc
ci 6. 

Ha chiamato la moglie. 
Nessuna risposta. Ha udito 
un lamento provenire dalla -
camera da letto. Ai piedi del 
letto la donna, ormai senza ': 
vita, il petto squarciato dalle 
coltellate, a lmeno sette. Di
steso vicino alla madre, Chri- ; 
stian, anche lui inzuppato di ': 
sangue; esausto, ma coscien- V 
te. Sul pavimento, accanto ; 
alla vittima, un lungo coltello '••. 
da cucina insanguinato. 

II giovane, che ha rischiato 
di morire dissanguato, é stato 
operato d'urgenza nell'ospe- •• 
dale di Melzo. Una coltellata 
profonda gli aveva leso il fé- •• 
gaio provocando l'emorra
gia; un'altra, al torace, ha l. 
raggiunto la pleure, ma p e r , 
fortuna non è riuscita a toc- '-.: 
care i! polmone. Ieri i medici '" 
della rianimazione hanno k. 
sciolto la prognosi. Christian 
ha ricevuto la visita dei cara- ;, 
binicri. ma le sue condizioni 
non hanno consentito di ag

giungere molto alle indagini. 
Oggi il giovane sarà sentito 
dal magistrato. • -,. :•• • 
- Quel ragazzo, prossimo a 

partire per il servizio militare, 
impiegato in una compagnia 
di assicurazioni, descritto da 
tutti c o m e un giovane am
modo, è il maggiore indiziato 
della morte di sua madre. L'i
potesi più accreditata 6 che 
l'abbia uccisa e abbia poi ab
bia rivolto l'arma contro di 
sé. È l'ipotesi più accreditata, 
anche se tutte le persone 
ascoltate, i «testimoni», parla
no di un buon rapporto tra i 
due. -••; • . ••• .••'-.•:?•;•'.-

Solo quando riuscirà ' a 
parlare si potrà fare luce sul 
quello che ormai é stato defi
nito il giallo di Pòzzuolo. L'u
nica cosa certa, per gli inqui
renti é che Elisa Milanesi alle 
11,30 di ieri era ancora viva, 
c 'è chi I' ha vista in paese, 
stava facendo la spesa. Un'o
ra dopo Daniele, ii figlio mi-

'.: non;, di ritomo da scuola, ha 
; suonato il campanello di ca

sa senza ricevere risposta. 11 
> bambino si è seduto su un 
- muretto per un po' , ha man-
• : giato un panino. Poi è anda-
; to a casa della nonna, che 
• non si è preoccupata perchè 
- Elisa Milanesi, quel giorno, 

avrebbe dovuto recarsi a Mi
lano per una visita di control
lo in ospedale. La donna, 

; operaia alla Ferrerò di Poz-
'•:. zuolo, infatti, era stata di re-
< cerne operata al seno ed era 
• a casa in convalescenza. ,';;>•. 
: Porle e finestre dell'appar

tamento di via Carducci sono 
„ rimaste chiuse dall'interno fi-
•.•' no all'arrivo di Emesto Ca-
': matel, e nonostante i vicini 
; abbiano riferito che la porta 
; di casa veniva spesso lasciata 
;'• aperta, l'ipotesi di un tentati-
' vo di rapina non riuscita è 
: stata quasi subito scartata. In 
' cassi era tutto in ordine e 

sembra non mancare nulla. 

Firenze, la Corte d'Assise; 

ha emesso la sentenza " 
sull'uccisione dell'ex sindaco 
Restano ignoti i 

oer 
ai brigatisti 
Per l'omicidio dell'ex sindaco repubblicano di Fi
renze Landò Conti, la Corte d'Assise ha comminato '. 
quattro ergastoli. Gli irriducibili condannati per at
tentato con finalità di terrorismo sono Michele Maz- !•' 
zei, i coniugi Fabio Ravalli e Maria Cappello (già \ 
condannati all'ergastolo per l'omicidio di Roberto •* 
Ruffilli) , e il fiorentino Marco Venturini. Pene minori ' 
per Antonino Fosso «il Cobra» e Daniele Bencini. . . " 

GIORGIO SGHERRI 

BEI FIRENZE. Quattro con
danne all'ergastolo per l'ucci
sione di Landò Conti, il «fatto 
più grave di criminalità ti.-rrori-
stico-eversiva < che - sia stato 
commesso in Toscana dal
l'entrata in vigore della Costi
tuzione repubblicana» come è 
stato definito dal pubblico mi
nistero Gabriele Chelazti. La 
Corte d'Assise ha condannato : 
alla massima pena Michele 
Mazzei, operaio cassain:egra-
to di Castelnuovo Carfagnana, ' 
considerato uno dei capi delle 
ultime Brigate Rosse, i coniugi ; 
pratesi Fabio Ravalli e Viaria 
Cappello (già condannati al
l'ergastolo per l'omicidio di 
Roberto Ruffilli), il fiorentino * 
Marco Venturini. Tutti e quat
tro sono stati riconoscimi col- ' 
pevoli di attentato con finalità 
di terrorismo. - •>--.;, ._-.•; 

Cinque anni per istigartene 
a commettere delitti contro la ? 
personalità dello Stato •; per 
aver contribuito alla diffusio
ne del documento di rivendi- < 
cazione dell'attentato a Lan
dò Conti a Antonino Fosso «il 
Cobra» già condannato all'er
gastolo per la sanguinerà ra-
pma'dfvlaPratrdi P a p a a Ro
ma (14 gennaio 1987). Due 
anni per Daniele Bencini ami
co e socio di Marco Veni urini, 
fiorentino come lui e come lui '-
sparito da Firenze nel rn.iggio 
'87 dopo la scoperta dell a cel
lula viareggina del Comitato 
rivoluzionario toscano delle ' 
Br. . *,•?•• .;.:••.. ••-••'.-:,..- ^ 

La Corte, dopo nove ore di ! 
camera di consiglio, ha rico- ] 
nosciuto che l'ispirazioni; e la 
preparazione dell'attentilo è 
stata fiorentina: il furto della ' 
Uno rossa poi usata dai f.erro-
risti per l'agguato, il pagamen
to del bollo all'ufficio postale 
di Ponte a Etna (la calligrafia 
è di Venturini), la rivendica
zione dell'attentato fatta con 
una telefonata ad un giornali
sta de «La Nazione». ••;:.—.:. W%-y 
" Tutti e sei.gli imputati, all'i
nizio del processo, hanno ri
vendicato l'attentato. In so
stanza sono rei confessi. 11 
pubblico ministero per i che 
ha lavorato più di cinque anni 
alle indagini, ha riconosciuto 
che tutto non è stato chiarito: 
«Quattro persone rispondono 
di questo delitto, ma saura
mente non sono le sole «d es- i 
serscne macchiate». • ' <:... 

Resta infatti da stabilir--. <-'ii 
imbracciò • la ,;; mitraghetta ; 
«skorpion» che freddò l'e:c sin- ; 
daco di Firenze mentre si sta
va recando in Palazzo Vec

chio dove avrebbe dovuto 
partecipare a un consiglio co
munale: quella stessa mitra-
glietta che nelle mani delle 
Brigate Rosse ha ucciso anche 
l'economista Ezio Tarantelli a 

' Roma e l'esponente democn-
stiano Roberto Ruffilli a Forlì. 
Ma nel caso di Conti è certo 
che l'azione fu compiuta da 

; un commando terrorista ve-
: nuto da fuori che ebbe l'ap

poggio logistico dei bngausti 
toscani. ..., .v;. • ~ .-

L'omicidio Conti dimostra 
.i che nel 1986 le Brigate Rosse 
i avevano un solido nucleo a 
: Firenze e in Toscana. Conti fu 
- scelto come bersaglio perchè 
' secondo le Br era «un repub-
1 blicano amico del ' ministro ' 
.' della • guerra Spadolini che 
: spingeva per un maggiore im

pegno dell'Italia verso la poli-
' tica anericana delle canno-
' niere», che i bombardamenti 
americani di Tripoli e Bcngasi 

1 furono compiuti «con l'appog
gio logistico dell'Italia» e che 

: «il Pri era il promotore di posi-
i zioni più oltranziste per w, 
• ruolo dell'Italia di •copertura 
del fianco sud americano» -

Erànó'lè diécì'dl ièri matti-
! na quando il presidente Ar-
' mando Sechi si è ritirato con i 
; giudici in camera di consiglio 
'. Alla corte sono occorse nove 
ore per stabilire il verdetto. Pn-
ma che loro si ritirassero. Ma
ria Cappello ha letto un docu-

: mento. Un lungo monologo 
pronunciato nella gabbia del
l'ex carcere di Santa Verdiana 
per affermare che «questo 
processo è un tentativo di de
monizzare l'attività rivoluzio
naria delle Br, un tentativo che 
non può disminuire le iniziau-
ve delle Br e quella contro 
Conti». «Attaccare i portaton di 
questa politica guerrafondaia , 
- secondo il documento bn-
gatista - rappresenta la conti
nuità con quella pratica ini
ziata nell'82 con il sequestro 
del generale Dozier e poi con " 
l'operazione Hunt (il diplo
matico americano ucciso a 
Romandr)». .-- .- • 

Il documento conclude che 
come «militanti rivoluzionari 
delle Br prigionieri non nco-

: noscìamó nessuna legittimità < 
a questo Tribunale» e che gli 
imputati rispondono dei loro -

: atti politici «solo alle Br e al 
proletariato» e che non inten
dono «presenziare alla lettura 
della sentenza». Infatti, quan
do il presidente ha letto il ver
detto la «gabbia» numero 3 era 
vuota. .--.,.• . 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: il vortice freddo a ca
rattere ciclonico che sovrasta la nostra pe
nisola è in fase di graduale attenuazione 
ma è ancora in grado di provocare fenome- : 
ni di instabilità su molte regioni Italiane. A . 
fine settimana è probabile un mlglioramen- -, 
to più sostanziale delle condizioni meteo
rologiche ed un aumento della temperatu
ra. ..•• -
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale ed in particolare lungo la fa
scia alpina e le località prealpine annuvo
lamenti irregolari a tratti accentuati ed as
sociati a piovaschi anche di tipo temporale- . 
sco. Sulle regioni meridionali compresa la 
Sicilia cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di piogge isolate. Sulle regioni 
centrali alternanza di annuvolamenti e : 
schiarite con attività nuvolosa più frequen
te sulle regioni adriatiche. \ 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
sud-est. 
MARI: bacini meridionali mossi, legger
mente mossi gli altri mari. < 
DOMANI: condizioni generalizzate di tem
po variabile su tutte le regioni italiane con ' 
frequente alternarsi di annuvolamenti e 
schiarite. Queste ultime saranno più ampie 
e più persistenti sul settore nord-occidon- : 
tale e lungo la fascia tirrenica. In leggero -
aumento la temperatura limitatamente ai 
valori diurni. • 

TEMPERA-TURI IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 

Trieste 

Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 

Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa - , 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

6 
11 

13 

10 
10 
10 
7 

14 

10 
np 

np 

10 

np 
9 

21 

22 

20 
20 
19 

13 
10 

19 

20 
np 

np 

19 

np 
19 

TEMPERATURE A l i . 

Amsterdam 

Atene 
Berlino 
Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 

14 
14 
7 

9 
10 
8 

16 

25 
24 

27 
27 

23 
15 
20 
25 

L'Aquila 

Roma Urbe 
RomaFlumlc. 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 

S. M. Leuca 
Reggio C. 

Messina 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

6 
7 

np 

8 
11 
np 

e 
14 

15 
18 
17 

15 
11 
14 

18 
21 
np 

13 
19 
np 
14 

18 
22 
21 

23 
20 
23 
23 

STERO ;;.'".''' 
Londra 

Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 

12 

5 
8 

12 
21 
np 
14 

25 

27 

22 
24 
24 
24 
np 

23 

Or.» 

Or: 

Or.» 

Or: 

Ore 

Ore 

Ore 

8.30 

"9.10 

' 9.30 

9.4S 

10.10 

11.10 

11.30 

ItaliaRadìo 

Programmi 
Quirinale: avanti un altro! L'opinio
ne della scn. Ciglia Tedesco, 
Pena di morte: l'Amerio è la patria 
del diritto e», del rovescio. Da Wa
shington Vittorio Zucconi. 
TanjtenU: a Milano continuano gli 
arresti. 
Taccuino dei passi perdati, di Mario 
Haissan. 
Quirinale: il Presidente che vorrei. 
In studio l'on. Franco Bassanini. Per 
intervenire , , tei. v 0&t)796539-
6791412. '•'•• "'• : 
Salviamoci «ente! Con Rocco Di Bla-
si e Daniela Camboni. 
Commercianti taglieggiati: senza 

asslcunaon " " " 

Ore 11.45 

Ore 12.30 

Ori: 
Ore 

15.30 
16.10 

On: 16.30 

Ore 

On: 

On: 

On: 

17.15 

17.30 

18.30 

19.30 

Ione. Con S. Zuc-
carello, pres. Acis; C. Cordici e l'aw. 
F. Sciarretta. 
La strage degli innocenti: aumenta
no gli incidenti sul lavoro. Intervista 
a Roberto Tonini, segr. Fillea-Cgil. 
Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino. 
Geo. Ecologia, ambiente, territorio. ' ' 
Attenti al lupo. L'Aids a rametti. Con ' 
Silver, dr. Penane, prof. Serafini e il 
dr. Martini. 
Elezione del Presidente. Diretta da 
Montecitorio: le interviste, i commenti, ! 
le curiosità. 
Anteprima di un concerto. In studio 
Antonello Vcnditti. 
Elezione del Presidente. Diretta da 
Montecitorio. 
Roma città aperta. In studio Renato 
Nicolini. 
Sold OuL Attualità dal mondo dello 
spettacolo. .....•„•..,... 

Tel. 0643791412-6796539 i . . . H; 
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